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PARTE UFFICIALE.

Ordine.glella Corona d'Italia: Nomine epromozioni- Leggi
o dooreti: B. deoreto n. 385 che radia 13 navi dai qua-
dri del R. naviglio - B. decreto n. CCCLVII (Parte sup-
plementar¢) che autorizza la « Société Anonyme dochemins
de for Vieinaux Italiens » a costruire ed esercitare una

trampiA A,eapore da Alessandria a Valenzaper Bassignana
- Ministero delPIn‡erno: .Ordinanza ji Sanita maatj,t
Tima is"TD - Minintero dello*Po's Ude(TøÏegriffi:
Disposizioni fatte nel personale dipendente Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio: Divieto d'espor-
tassone - Ministero del Tosoro - Direzione Generale del

Tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento
¢lei 44ai doganali d'importazione - Minintero d'Agri-
coltur4, Industria o Commercio - Divisione Industria o

Commercio: Media dei corsi del Consolidato a contanti

nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diario ostoro -- Notizio vario - Telegrammi delPAgenzia
Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Èàesta si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

TraŸaglini avv. cay. Vincenzo, ispettore generale di pubblica ei-

curezza.

Boselli-Donzi rag. cav. Mario, direttoro capo dolla ragioneria nol

Ministero dell'Interno.
Chiericati nob. dott. cav. Gabriele, ispettore generale di 2a classe

nel Ministero dell'Interno.

Ferrari dott. cav. Pio Vittorid, id. id.

De Nava a v. cav. Pietro, id. id.

Ceccato avv. cay. Maurizio, prefetto di 36 classe.

Tivaroni avv. cav. Car.lo, id. id.
ADo-Rossi dott. cav. Giovanni, id. id.
Brizio nob. dei conti di CastellAz¿o dott. cav. Carlo, id. id.

Carnevali dott. cav. Tito, id. id.
Aluñi dott. cav. Giov. Batt id. id.

Ameglio avv. cav. Michele, residento doll& Deputazione provin-
ciale di Porto Maurizig.

Balostreri dott. not. cay. Giov. Ernesto, ex Sindaea di San Remo.

Caracciolo di Sarno cav. Giuseppe, colonnello dei RR. parabinieri

a riposo.
Margaria dott. car. Giovanni, deputato provinciale di Cunco.
Martini dott. cav. Cipriano, medico-oculista in Roma.
Mercatelli avv. cav. Luigi fu Lorenzo.

Ad uffiziale:
Papetti avv. cav. Raffaele, sindaco di Civitanova Marche.
Rabino cav. Pasquale, id. di San Stefano Belbo.

Lualdi dott. oav. Riccardo, capo sezione di 15 classo nel Ministero
dell'Interno.

Virgilio prof. cav. Gasparo, dirottoro del manicomio di Aversa.

Maritano cay. Francesco Giacomo, tonento colonnollo votorinario a

riposo, sindaco di Cumiana.
Ricciardi avv. cav. Carlo, sindaco di Villafranca Piomonto.

Chiappello avv. cav. Simono Danto, commissario di pubblica sieu-

rezza.

Di Súo Motu-proprio:
Con decreti del 31 maggio, l l, 14 e 18 giugno 1903:

a Grand'uffiziale:
Senise dott. cpmm. Tommaso, senatore del Regno, membro del Con-

eiglio sanitario provinciale di Napoli.
a Commendatore :

Brunialti avv. cav. Alessandro, capo seziono al Ministoro dell'In-
terno.

Mauro cav. Vincenzo, capitano dei RR. carabinieri.
Cantucci avv. cav. Umberto, ex assossoro comunalo ad ex presi-

dente della Congregazione di caritå di San Giovanni Val-

darno.
Richelmi ing. cav. Carlo fu Angelo.
Zerboni cav. Giuseppe di Pietro.
Zincone avv. cav. Gaetano, consigliere provinciale di Caserta.
Pornigotti avv. cav. Francosco, assossoro comunale di Tortona.
Gozzi conto avv. cav. Gaspare, ex mombro dollaGiunta Provincialo

Amministrativa di Venozia.



4126 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Cernezzi avv. nob. cav. Paolo, presidente della Commissiono co-
munale por le tasse in Milano.

Dalgas cav. Alfredo, consigliero comunale di Pictrasanta.
Cassanello cav. Tommaso, sindaco di Pegli.
Milani cav. Francesco, sindaco di Segni.
Caporaso avv. cav. Gaetano, sindaco di Santa Maria Capua Yo-

tero.

Perla dott. cav. Alfredo, consigliore comunale di Avorsa.
Stazza avv. cav Luigi, sindaco di Tempio.
Milano cav. Giovanni, sindaco di Barletta.
Zanino avv. cav. Paolo, presidente dolla Deputazione provinciale

di Genova.
Contorno avv. cay. Edmondo, sindaco di Alba.
Corti.na avv.. cav., Carlo Alberto, pubblicista e segretario associa-

1.iono stampa (Roma).
Pontoriero avv. cav. Antonio, consiglicro provinciale di Catan-

zaro.

Mottola avv. cav. Nicola, id. id.
Moscono cav. Pietro, colonnello comandanto la legione dei RR. ca-

rabinieri di Roma.
Varrialo dott. cav. Michele, capo sezione di 16 classo nel Mini-

stero dell'interno.
Sausono dott. cav. Diodato, id. id.
Moriani cav. Serafino, consigliere delegato di la classe.
Bonacossa avv. cav. Achille, id. id.
Castrucci dott. cav. Saverio, id. di 2a classe.
Serocca dott. cav. Gabriele, consigliere di la classo, (capo Gabi-

netto del direttore generale della P. S.).
Bovetti cav. avv. Vincanzo, consigliere comunale di Viola, consi-

gliere provinciale pel mandamento di Bagnasco.
a Cavaliere :

Boldrino Filippo, Sindaco di Rocca de' Baldi.
Fasiani Annibalo, assessore comunale di Garcssio.
Guerri Pietro, autore del monumento a Garibaldi in San Giovanni

Valdarno.
Lunardi avv. Emilio, Sindaco di Tizzana.
Lupi avv. Dario, presidento del Comitato pel monument o a Gari-

balpi in San Giovanni Valdarno.

Mogardi Pietro. ex pro Sindaco in Castelnuovo Scrivia.

Micciani avv. Ferruccio, membro della G. P. A. di Macerata.
Nolasco Giuseppe, Sindaco di Riestro.
Racca Don Giuseppe Andrea, ceonomo dell'Asilo infantilo di Cor-

temilia.
Steffenini ing. Francesco di Pietro.
Valenti Antonio, delegato di P. S.

Bandelloni Enrico, id. id.
Antoniotti dott. Nicola, medico ed ex presidente della Congrega-

zione di Carità di Tresana.
Andreozzi Piotro, amministratoro della S. S. Casa dell' Anuunziata

in Aversa.

Belmondo Luigi, sindaco di Scalonghe.
Bovetti dott. Pietro, medico condotto in Vmla.

Calosso Innocenzo, segretario comunale in Castagnole Monferrato.
Coren avv. Lucio, sindaco di Pavolotto, consigliere provinciale di

Udinc.
Della Vallo avv. Luigi,.ex consiglicro comunale di Villanova di

Albenga.
Di Colleredo conte Mario, tenente dei RR. carabinieri.
Donati rag. Paolo, ragioniere di ? elasse nel Ministero dell' In-

torno.

Martorana Pietro, ex sindaco di Cinciano, consigliore provinciale
di Girgenti.

Pistoloso ing. Luigi, ex consigliere comunale di Muro Lucano.
Ramoni Augusto, delegato di pubblica sicurezza.

Manfredi Federico Carlo, consigliero comunale di Vallo Lomel-

lina.

De Maria Gennaro fu Nicola.

avini dott. Pietro, medico condotto ed utileiale sanitario di Pon-
tremoli.

Vecchi Carlo, ex sindaco di Fivizzano.
Vicario ing. Francesco, sindaco di Peroto.
Villa Vittorino, tenento dei RR. 3arabinieri.

Zanon rag. Antonio, ragioniero di 2a classo nel Ministero dell In-

torno.

Colomba avv. Camillo, segretario supplente nel municipio di To-
rmo.

Bottione Edoardo, capo ufEcio della ragioneria nel municipio id.
Forcolini Domenico fu Gioacchino.

Giorgi Giorgio fu Luigi.
Gaudio Francesco, sindaco di Mendecino.
Bajardi ing. Lorenzo, sindaco di Sarezzano.
Gressani Giacomo fu Niccolð.
Bertoldo Paolo. procuratore della Banca commercialo di Torino.
Ollearo Gioacchino, Sindaco di Pivorone.
Mosso dott. Francesco Saverio, medico chirurgo in Gonova.

Modonesi rag. Umberto economo della provincia di Bologna.
Calcagno Virginio, vico direttore dcl Tiro a segno nazionale in

Torino.
Canuda dott. Francesco, ex Sindaco di Oliena.
Ranise Antonio, Sindaco di San Lorenzo a Maro.
Musante Giov. Batt. fu Giov. Batt.
Benineampi ing. Ugo, funzionario chediviale (Alessandria d'E-

gitto).
Pica Ercole, Sindaco di Todi.
Griseri rag Giuseppe, ex ragioniere capo lel Municipio di Cuneo.
Fanti Faustino, ex Sindaco o consigliero comunale di Bornato.

Sipiono Paternò Raffaele, Sindaco di Rosolini.
Troccoli avv. Francesco, segretario capo nell'Amministrazione pro-

vinciale di Bari.

Renna dott. Costantino, consigliero provincialo di Avellino.
Pannochia avv. Adriano, ex membro della G. P. A. di Livorno.
Lo Cascio Giuseppc, industrialo in Napoli.
Casarotti Paolo fu Giuseppe.
Luehesc Emilio di Giusoppe.
l'alazzeschi Giov. Batt., assessore comunale di Sabbiano.
Ricci ing. Lazzaro, membro della Congregazione di Carità o pre-

sidente dell'Ospedale Civile Balduzzi in Castelnuovo Serivia.
Sillitti avv. Angelo, consigliere comunale di Ravanusa.
Orlandi rag. Ugo, ragioniere capo del Municipio di Rologna.
Marchesi ing. Uactano, direttore tecnico dei telegrafi in Roma.

Massa avv. Giuseppe, 10. di sindaco di Cefalù.

l'enta Ciriaco, smdaco di Fontanarosa.
Cillo Massimiliano, segretario comunale di Assolo.
Duleetta Gabriele, assessoro comunale di Favara.
Lontini avv. Giuseppe, consigliero comunalo e membro della Con-

gregazione di Carità di Favara.

Sonora Federico. assessore delegato dcI Municipio di Bologna.
Da Faleo-Riolo Francesco fu Giuseppo.
De Angelis Vincenzo, collettore capo presso l'esattoria comunale

di Roma.

Riva Serafino, segretario dell'utlicio provinciale di Cagliari.
Trois Giuseppe, segretario anziano del Municipio di Cagliari.
Modda Luigi, id. id. id.
Calosso Erlaardo, medico-condotto in Castagnole Monferrato.
Castellino Francesco, assessore comunale di Mondovi.
Bertin Daniele, sindaco di Torre Pellico.

Borla dott. Domenico, medico-condotto consorziale ed ufficiale sa-
nitario di Mathi.

Vacchi-Suzzi Arturo, sindaco di Castel del Rio.
Marchese-Gangitano dott. Luigi, consigliere comunale di Canicatti

consigliere sanitario provinciale di Girgenti.
Mobilia avv. Tommaso, ex sindaco di Morcone, membro della G.

P. A. di Benevento.

Piana Pancrazio, aindaco di Sedini.
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Scoffono Giov. Battista, assessoro comunale di Casorzo.
Squadrilli avv. Giuseppe, id. id. di Andria.
Conacchi Oresto, capo uflicio al Municipio di Bologna.
Pottazzi avv. Paolo, segre.ario capo dell'Opera Pia Barolo in To-

rino.

Larco Emilio Enrico, sindaco di S. Margherita Liguro.
Fighetti Gaspare fu Giuliano.
Marazza Enea, delogato municipalo di Milano,
Boselli Enrico, maestro cieco nell'Istituto dei ciechi in Milano.

Berti dott. Roberto, consigliere di Prefettura di 3* classe.

Gallo dott. Emanuele, id. id. di 4a classe.

Malato dott. Francesco, id id. id.

Mazzoni dott. Giovanni, id, id. id.
Moldolosi rag. Ugo, ragioniero di 36 classo.

Sforza Giuseppe, id. id. id.
Jung Giovanni, id, id. id.
Giorgetti Alcesto, archivista nell'Amministuziono degli Archivi di

Stato.
Piccirilli avv Romolo, ex sindaco di Falvatorra.
Maschoroni dott. Enrico, segretario nel Municipio di Milano.
Cesaris avv. Giuseppe, membro della G. P. A. di Milano.
Dolla Vedova dott. Temistocle, medico in Milano.
Fantozzi Pietro, sÍndaco di Uzzano.
Someda de Marco Giuseppe, sindaco di Meretto di Tomba.
Barello Francesco, segretario comunale di Tronzano Vercellese.
Margottini Lorenzo, professoro di canto e d'armonia in Roma.
Braccio Enrico, sindaco di Valle Lomellina.
Cherici Italo ex consigliero di Voltorra, dontista in Roma.
De Marinis Luigi, governatoro della SS. Casa dell'Annunziata in

Averse.
Allodi Carlo, consigliero provinciale di Livorno.
Polfrancoschi conto ing. Giov. Batt., sindaco di Ronco d'Adige.
Guidorizzi Romigio, segretario comunale di San Bonifacio.
Righini Carlo, segretario della Congregazione di carità di Roma.
Bolmondo prof. Carlo Francesco Ernesto, direttore della clinica

psichiatrica della R. Università di Padova.
Agosti ing. Filippo, sindaco di Meldola.
Lorenzetti avv. Lorenzo, membro della G. P. A di Massa.
Marchetti Augusto, notaio, id. id.
Nelli Curzio, presidento dolla Congregazione di caritå di Pistoia.
De Paoli Luigi, commercianto in Lucca.
Tommasi dott. Iacopo, medico chirurgo in Lucca.
Rossi rag. Giulio Cesaro, ragioniero capo istituto Opero pio di

San Paolo in Torino.
Capuzzo Edoardo, ispettoro capo di contabilità e controllo nell'Isti-

tuto, id. id.
Trinchiori ing Emilio, Sindaco di San Vito Romano.
Forleo Barbaro avv. Alfredo, consigliere provincialo di Lecco.
Masperi Filippo, capitano di stato maggioro addetto alla divisione

militare di Roma.
Vischioni Ettoro, capitano comandanto la compagnia RR. carabi-

nieri di Trapani.
Naoucchi Antonio, toncate comandante la tenonza RR. carabiniori

in Marsala.
Canilli Giuseppe, delegato di P S.
Gucchi Collooni Edoardo, commissario di P. S. di 2* classo.
Sorravalle Nicola, id. id, di 36 classe.
Benini Alessandro, id. id. id.
Alicandro rag. Alfonso, id. id. id.
Sanson Enrico, id. id. id.
Ghorardi Camillo, vico ispettore comandanto le guardie di città

in Napoli.
Falcitano dott. Domonico, vice commissario di P. S. di la classe
Brancia Annibale, delegato id. id.
Cagni dott. Pietro, primo segretario di la classe nel Ministero.
Darbosio dott. Michele, id. id. id.
Marchini dott. Luciano, id. id. id.
Bartolini rag. Augusto, ragioniere di 22 classe nel Ministero.
Fusco avv. Francesco, consigliere di Prefettura di 3' classo.

Lauria dott. Francesco Paolo, id. id. id.
Sforza nob. dott. Giovanni Battista, id. id. id.
Masino dott. Fodorico, id. id. id.
Tosi dott. Annibale, id. id. id.
Bargis dott. Stefano, id, id. id.
Boragno dott. Antonio, id. id. id.
Ortona dott. Alessandro, id. id, id.

Galleani d'Agliano nob. dei conti Carlo, id. id. id.
Barone dott. Nicola, id. id. id.

Dallari dott. Umberto, id. id. id.
Arcioni rag. Carlo, ragioniero nel Ministero dell'Interno.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 14 giugno 1903:

« Cavaliere :

Battaglia Federico, capitano di cavalleria.
Fasola nob. Carlo, maggiore di fantoria nolla milizia torritoriale.

Vanni Francosco, tenento colonnollo di fantoria nolla riserva.

De Giorgio Achemede, id. id. id.

Zoppis Senofonte, id. id. id.
Cipelli Francesco, maggiore di fanteria id.

Ugoletti Antonio, id. id. id.
Solaroli Carlo, id. cavalleria id.
Rasini di Mortigliengo conte Zaça.rio, id. id. id.

Crotti di Castigliolo Vittorio, id. id. id.
Minardi Giovanni, id. di artiglieria, id.
Ricci Pietro, id. genio id.
Marini Ercole, maggioro contabile id.
Gattinelli Luigi, id. id. id.
Destefani Carlo, capitano di fanteria id.

Ferrarcsi Ambrogio, id. id. id.
Stovano Vinconzo, id. id. id. (alpini).
Facciotto Giovanni, id. id, id.

Cavallini Alessandro, id. genio id.

Francois Tommaso, id. personalo permanente distretti id.
Baratelli Vincenzo, id. commissario id.

Rosa Giovanni, id. contabile id.

Nagel Gennaro, id, id. id.
Daglio Domenico, id. id. id.
Giorda Giovanni Giusejpo, id. id. id.
Bossi Matteo, tenento nei RR. carabinieri, id.

Scalengho Luigi, id. fanteria id. (bersaglieri).
Finetti Tommaso, id. contabile id.

Tettoni Domenico, id. id. id.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti dell'll giugno 1003:

a Commendatore:

Omati ing. cav. Antonio, direttoro generale delle ofiloine mecca

nicho della Casa Ansaldo in Sampiordarona.
Cifariello prof. Filippo, scultore.

ad Uffiziale:
Pellegrini cav. Filomono, ex consigliere provinciale, bonomerito per

per opere pubbliche.
Vason cav. Francesco. ex capo uffleio controllo della Socioth Yo-

neta di costruzioni ed esercizio ferrovie, consigliero comunale

di Padova.
Manetti cav. Carlo, capo divisione delle strade ferrate Mediter-

raneo.

Benedetti cav. ing. avv. Ettore, direttore dell'esercizio della So-

cietà dell'Acquedotto, del Serino a Napoli.
Ginelli avv. cav. Oscar, capo sezione al Ministero dei Lavori Pub-

blici.
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A cavaliere :

Calvi ing. Luigi, R. sotto ispettore delle Strade ferrate.
Marini ing. Fermo, capo sezione delle Strade ferrate Mediter-

ranee.

D'Amato ing. Andrea, sindaco di Majori.
Alamanni Ausonio, ispettore delle ferrovie Mediterranee.
De Stefano Francesco, sindaco di Bitritto
De Carlo Luigi, assessore comunale di Bitritto.
La Torre Stefano, fondatore di un orfanotrofio a Fasano.
Quarto Guglielmo, ufficiale postale, addetto al Gabinetto di S. E.

il Ministro dei Lavori Pubblici.
Massardo ing. dott. Angelo, libero professionista.
Colle ing. Giuseppe, id. id.
Porciatti ing. Lorenzo, id. id.
Galetti Giuseppe, ingegnere di la classe nel R. Corpo del Genio ci-

cile.
Palombi Virgilio, ingegnere di 3a classe id.
Bernascone Luigi, aiutante di la classe id.
Cassano Martino fu Pasquale.
Ciaula avv. Domenico, sindaco di Modugno.
Viappiani ing. Antonio, aiutante di l classe nel IL Corpo del

genio civile.

Magnani Carlo R. sotto ispetore di 3 classo dello strado ferrato.
Tabasso ing. Alessandro, ragioniero di 3a classo nel Ministero dei

Lavori Pubblici.
Rubino Vincenzo, archivista d a classo id. id.

Sulla proposta ael klinistro dello Posto o del Telegrafi:
Con decreto del 4 giugno 1903 :

A cavaliere:

Belluomini Alfredo, capo d'ufficio nell Amministrazione dello I'osto
e dei Telegrafi, collocato a riposo.

Ogier Adolfo, id. id. id.
Massarenti Faustino, id. id. id.

Aureggi Carlo, id. id. id.

LEGGI E DECILETI

13 Numero 38ö della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAI IA

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina :

Vista la legge del bilancio por l'esercizio finanziario
1902-1903, art. 2, in data 26 giugno 1002, n. 223;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le sottoindicate navi sono i adiate dai quadri del R.
naviglio « Terribile », « Sebastiano Veniero », « Ve-
detta », « Gorgona », « Laguna », « Luni », « Ron-

dine », « Tino », « Tremiti ». « Malaussena », « Ma-
rittimo », « Ancona », « S. Kartino ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Treviso, addi 30 agosto 1903.

VITTORIO EMANUELE.
E. MontN.

Visto, il Guardasigitii: Cocco-ORTir.

Il Numero CCCLVII (Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione

RE D'ITALIA

Vista le legge 27 dicembre 1890, n. 561, sulle team-

vie a trazione meccanica e sulle ferrovie economiche ;

Visto il regolamento per l'esecuzione di detta logge
approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;

Sentiti il Consiglio Superioro dei Lavori Pubblici od
il Comitato Superiore dello strado ferrato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato o dooretiamo :

Art, 1.

La « Società Anonsme do chemins des for Vicinaux
Italions » rappresentata dal sig. geometra Carlo Mogni,
ò autorizzata a costruivo ed esercitare, una tramvia a

vapore da Alessandria a Valenza per Dassignana.
Art. 2.

La prodotta linea tramviaria sarh costruita a scarta-

mento ridotto di metri 1,00 secon lo il progetto 28 sol-

tombre 1001 e varianti ammesso dal Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici con voto del 24 maggio 1002,
n. 272, progetto visto, d'ordino Nostro, dal Ministro So-

gretario di Stato poi Lavori Pubblici. Por l'osorcizio di

detta linea dovranno osservarsi lo disposizioni della

leggo 27 dicembro 1896, n. 501, o del regolamento ap-
provato con Nostro decreto 17 giugno 1000, n. 300,
dalle medesime derivanti, nonchó le condizioni del di-

seiplinare firmato ed accettato in data 21 giugno 1003
dallo stesso sig. Mogni rappresentanto della « Societú

Anonyme do chemins de for Vi·iuaux Italiens » pro-
detta.
Ordiniamo cho il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo dello loggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, a Idì 17 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
BALENZANO.

Visto, 17 usardasigt!!i: Cocco Dare.

Repertorio N. 80.
II. Ispettorato Generalc delle Strado ferrate

Circolo di Torino

Disciplinare delle condizioni sotto l'osseccanza delle quali si
accorda alla « Socidië Anonyme de Cheminsde fer Vicinano
Italiens » rappresentata dal signor geometra Carlo JIogni,
f autoriaccarone alf esercizio di una tramvm a vapore da

Alessandria a Bassionana e Valenza.

Art. l.

Gygetto delfautoriarazione e lunghea:a della tramvia

La presento autorizzazione. si rifer¡see : all'esereizio di una linea
tramviaria dolla lunghezza di ml. 28004,13 la quale, partendo dal
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piazzale esterno della staziono ferroviaria di Alessandria, si pro-
lunga fino al piazzale osterno della staziono di Valenza, toccando
nel percorso gli abitati ed i Comuni di Alessandria, Sobborgo Orti,
Vallo S. Bartolomeo, Pavono, Pietra Marazzi, Montecastello, Riva-
rone, Bassignana, Pecetto e Valenza.

La tramvia è destinata al trasporto di viaggiatori e di merci
medianto traziono a vaporo.
Oltrechè allo prescrizioni contenute nel presentgdisciplinare

l'autorizzaziono o subordinata all'osservanza di tutte le prescri-
zioni e disciplino delle legge 27 dicembro 1896, n. 561 sulle
tramvio a traziono moecanica o relativo regolamento approvato
con R. decreto 17 giugno 1900, n. 303; ed a quello della leggo 20
marzo 1805 sui lavori pubblici, del regolamento di polizia stradalo
approvato con R. decreto 10 marzo 1881, del regolamento 31 ot-

tobro 1873, n. 1687 relativo alla polizia ferroviaria, nonchè ad

ogni altra disposizione vigente o che potrà vonire omanata in ma-
terio di tramvie, sotto pona della revoca dell'autorizzazione e delle
penalità comminate nel predetto regolamento.

Art. 2.

Tracciato

e L'andamento della linea tramviaria sará quello risultante dai
disegni di massima allegati alla domanda 28 settembre 1901 della
« Société Anonyme do Chemins de fer Vieinaux Italiens » o fir-
mati geometra Carlo Mogni, colle varianti proposte in sede pro-
pro, o dovrà soddisfare nelle modalità di insediamonto alle pro- .

scrizioni di logge, nonché a quelle in appresso indicato.
A) Non saranno ammosso in piena linea curve con raggio

inferiore a m. 45 nè livelletto a pendenza maggiorede15,50p.0(0.
Tra due curvo di flesso contrario dovra essere sempre frapposto
un tratto rettilineo - di almeno 15 metri di lunghezza. Negli at-
traversamenti degli abitati potranno essere ammesso curve con

raggio non inferiore a m. 30. Tra duo curve di flesso contrario
dovrà som¡ire essero frapposto un tratto rettilineo di almeno 10
metri.

B) Per l'ordinario carreggio sullo strade provinciali comu-
nali o consortili fuori degli abitati dovrà restaro libera una zona
di larghezza sufficiente alla libera circolazione ed al libero scam-

bio dei voicoli e per la sicurezza dei pedoni durante il contemporaneo
passaggio dei treni; tale larghezza non potrà essere minore di
m. 4.50 misurata dall'asso della rotaia interna al ciglio opposto
della strada.
In via eccezionale sarà concesso :

1° Di limitare la detta larghezza a m. 4 40 per la carrog-
giata sul Ponto Tanaro, tenuto presente che si avrà inoltre un

passaggio laterale per pedoni della larghezza di un metro e quindi
in tutto m. 5.40 dall'asse della rotaia interna al parapetto sini-
stro del ponte.

2 Di limitaro la larghezza medesima a metri 4.15 nella tra-
versata dell'abitato di Rivarono tra le progressivo 15990 e 16012
por gnodo che tra la più vicina rotaia ed il vivo dei muri di fab-
bricati si abbia da una parte la distanza di m. 1.30 o dall' altra
quella di m. 4.15 almeno.

0) Il binario dovrà essere disposto in modo che la linea di
massima sporgonza del materiale mobilo che dovra transitare su

questa tramvla disti non meno di 80 centimetri (m.0.80)daqual-
siasi ostacolo fisso cho superi m. l.20 di altezza dal piano stra-
dale.

D) Nella traversata dell'abitato di yPietramarazzi la strada
sark sistemata medianto copertura di fosso e raceordo di rampe
laterali per modo che al carreggio ordinario sia lasciata libera
na zona di larghezza non inferiore a m. 4.50.

E) Ad ogni modo sarà studiata una varianto tra Pietra-
marazzi e Montecastello per modo di evitare, se possibile, l' at-
travorsamento di Pietramarazzi e la forto salita fino al Ca-
stello.

F) Nol passaggio sui Ponto Tanarö, óóñió nelle travarsfo

degli abitati di Pietramarazzi, di Rivarone e di Valenza fra Porta
Alessandria o Porta Casale, i troni dovranno procedere a passo di
uomo proceduti da cantoniere munito di cornetta.

Art. 3.

Sistemazione
del suolo stradale nella zona occupata dalla trameia

11 conocasionario dovra, a proprio spese e secondo le modalità
che gli saranno prescritto dall' Ente proprietario, allargaro Íe
strado da percorrersi colla tramvia, allungaro i manufatti cho Ìa
attraversano ed abbattero gli alberi da cui sono fronteggiato, o-
vunque ciò occorra per ottonere la larghezza libera indicate al-
l' articolo precedente e per la sicurezza dell'esercizio.
Tutte le opere d'arte minori la cui lunghezza nel senso tras-

versale della strada fosse insufficiente a ricevero il bingrio neÌÍe
condizioni prestabilite poi rispettivi tronchi adiacenti, dovraËÀp
essere prolungate in modo cho il binario possa applidarvÏej IÏo za
doversi inflettere, deviando dal si o andamento normale.
Tutti i manufatti lungo lo strade porcorse dalla tramvig clo.

vranno essero messt in buono stato di conservazione, ad ove oc-
corra, convenientemente rinforzati in corrispond%za della P4rto
destinata al passaggio dei troni, primi d'ella posa doll' arma-
monto.

Qualora occorresse l'impiaatt di nuovi ponticolli a travata me-
tallica, il relativo prof*¾o dovrà essero previamente approvato lia
linea tecnieg del. It. ispettoro capo del Circolo ferroviario di To-
rmo.

Art. 4.

Controguide

Nello curve di raggio inferiore a metri 100; negli attraverta-
menti con altro strade pubblicho e private e nell'intorno degli
abitati il binario dovra essere munito di apposito controguide e
disposto in modo da non altorare il piano stradale.

Art. 5.

Binari di incrocio

Il raddoppiamento di binario per incroelo o sosta di treni dovra
essere eseguito possibilmente in pitto orizzontale o sopra pen-
donza non maggiore del 3 0¶ cd in sede propria, per modo che
al carreggio ordinario 'venga conservata la larghezza netta neces-
saria e no4 Fin al medesimo posto incaglio con traversato di
scambio,
I binari di raddoppio per la stazioni abililato agli incroci do-

vranno presentaro la lunghezza utile di almeno 50 metri, ed in
corrispondenza di questa la larghezza degli interbinari non- sark
minore di m, 1,80.

Art. 6.

Armamento

L'armamento sarà eseguito con rotale Vignole in acolaio Bes-
semer di metri 12 di lunghozza e del peso di kg. 23 (ventitra) per
ogni metro linoare, disposte a giunto appoggiato sopra 15 traverso
di legno rovere dello dimensioni 0,14 X 0,18 × 1,70 nei rottigli.
Nelle curve di raggio inferiore a metri 100 il numero delle tra-
versine sara portato a 16 e le medesimo saranno tutte munite di
piastro di fondo. Nei rettifili basterà che siano munite di.piastradi fondo n. 5 traversine por ogni campata.
La traverse dovranno poggiare sopra uno strato di ghiaia ya-

gliata o di petrisco, in pezzi di centimetri 2-·5 di grossezza, di
spessore non minore di 0,10.

11 binario avra la larghezza di metri 1,00 misurata tra i bordi
interni delle rotaio e dovrà basere convenientomente allargato e
sopralzato nello curvo.
Per lo tratto a sede propria la massicciata avrà la larghezza

in son mith di m. 2,00 e quella di m. 3,00 in baso con altezza di
m. 0,35. La piattaforma avra in questo tratto m. 3,50 di larghezza
da ciglio a ciglio esclusi i fossi laterali.
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Art. 7. Art. 12.

Chiusura della linea ed opere di difesa della medesima Tempo utile per l'esecuzione e compimento dei lavori

Nei tratti scorrenti in sede propria eccedenti ciascuno la lun-

ghezza di m. 300 sara provvisto per una conveniente chiusura della
linea ambo i lati doÏÏa medesima. Sarà pure provvisto alla
esecuzione delle opportune opere di sostegno delle torre sopra-
stanti, qualora aprendosi la linea in trincea si manifestassero pc-
ricoli di scoscendimenth.

Art. 8.

Indicazione delle distanze e delle pendenze

Lungo la via verranno collocati dei pali o delle colonnette in

pietra indicanti le distanze di mezzo in mozzo chilometro a par-
tire dall'origine della tramvia, oltre a delle tabelle ad ogni cam-
biamento di pendenza per indicare la lunghezza o l'inclinazione

delle livellette.
Art. 9.

Telefono

Le stazioni e la fermate della tramvia saranno collegate da ap-
posito filo telefonico e la registrazione della corrispondenza rela-

tiva al movimento dei treni sark effettuata secondo le norme che

verranno stabilite dall'Autorità prefettizia.
Art. 10.

Attraversamento di linee tramotarie

L'attraversamento del binario comune ai tramways a vapore
della provincia di Alessandria e delle Guidovie del Monferrato in

corrispondenza della testata destra del ponte sul Tanaro alla Cit-
tadella e dei due binari di raccordo delle dette due Società colle

ferrovie del Mediterraneo, dovra eseguirsi di pieno accordo con le

Amininistrazioni delle tramvie predette. Le relative Convenzioni

da stipularsi con le Amministrazioni stesse, dovranno essere sot-

toposte alla preventiva approvazione Ministeriale.
Gli attraversamenti medesimi dovranno praticarsi a cura e spese

di chi chiede la presente autorizzazione ed adottando le cautele di
esecuziono che in casi consimili sono richieste, ed impiegando un

robusto zatterone in legno rovere a sostegno dei tratti di binario

che si verranno ad incrociare.
Di regola, le traversate delle tramvie esistenti, dovranno effet-

tuarsi ad angolo retto, saranno però, in via eccezionale, ammesse
anche le traversate oblique perb sotto angolo non minore di 450,

quando cio risultasse indispensabile, ritenuta la circostanza che

per effetto di una conduttura elettrica e di gaz stata impiantata
di recente dal Municipio di Alessandria si renderà probabilmente
necessario il trasporto della linea dal lato sinistro al lato destro

della strada di circonvallazione nelle vicinanze di Piazza Tanaro.

All'attraversamento del binario comune alla tramvia Alessandria-

Casale ed alle Guidovie del Monferrato in corrispondenza del Ponte
sul Tanaro alla Cittadella saranno stabiliti due punti di fermata
rispettivamente pei treni della nuova tramvia provenienti da Va-
1enza e da Alessandria; ed i treni medesimi non potranno impe-
gnare l'attraversamento senza prima essersi assicurati della asso-
luta libertà della linea.

Art. 11.

Norme riguardanti l'esecuzione dei lavori

I lavori occorrenti per l'impianto della tramvia dovranno essere

condotti con la massima celerità e con tutte le precauzioni possi-
bili per modo da non interrompere o compromettere la libertà e

la sicurezza del carreggio ordinario.
Qualunque scavo aperto nel suolo delle strade pubbliche, nonchè

i depositi di materiali, saranno illuminati durannte la notte ed,

ove occorra, sorvogliati da appositi guardiani fino a quando la
strada pu)þliga sia sgombrata e resa alla sezione normale di pro-

getto.

I lavori inerenti alla tramwia di cui si tratta dovranno iniziarsi
entro tre mesi dalla data del decreto di autorizzazione ed essere

completamente ultimati entro un anno dalla data dell'incomincia-
mento dei lavori, la quale dovra venire notificata alle Ammini-
strazioni interessato ed al R. lspettore Capo del Circolo Ferroviario
di Torino.
In caso di inadeinpimento la Societa sarà passibilo vorso il

R. Erario di una multa di L. 50 per ogni giorno di ritardo (1iro
cinquanta).

Art. 13.

Materiale rotabile

Le locomotive, le carrozze viaggiatori ed i carri merci corrispon-
deranno in massima ai disegni annossi al progetto. Di essi pero
la Società richiedente dovrà presentaro per la superiore approva-
zione i tipi definitivi particolareggiati al R. Ispettore capo del Cir-
colo ferroviario di Torino.
La larghezza delle locomotive, delle carrozze e dei carri misu-

rata fra i punti più sporgenti non dovrà superare metri 2.00.
Le locomotive saranno del tipo Henchel e Sohu di Cassel, o di

un tipo equivalente, a due assi accoppiati del peso di Kg. 13500
a Kg. 18000 in servizio.

Potranno essere ammesso locomotive del peso in servizio di
Kg. 8500 per il servizio locale tra Valenza città e Valenza sta-
zione ferroviaria. 11 passo rigido di dette locomotive potra variare
fra metri 1.60 e metri 1.70.
Le vetture saranno di due classi e potranno contenere al mas--

simo 30 viaggiatori ciascuna, il loro passo rigido sarà di metri 1.70.
Le locomotive, le vetture per i passeggieri el i carri per merci

non potranno essere usati se non saranno collaudati dai compe-
tenti Uffici governativi.
Ogni locomotiva ed ogni veicolo in servizio dovrà portare sulle

pareti il n. d'ordine e la sigla del'a società, sui longaroni la por-
tata, il peso proprio ed il segno indicanto il favorevolo collaudo
eseguito.
Sulla caldaia di ogni locomotiva sarà pure indicata in posizione

visibile la massima pressione del lavoro autorizzato o la data della
costruzione.

Le locomotive dovranno essere munito:
a) di una valvola di sicurezza inaccessibile;
b) di un chiodo fusibile applicato alla caldaia sopra il for-

nello, da tenersi in regolare manutenzione;
c) di un fischio a vapore di tonalità gravo, diverso cioò da

quello delle ferrovie per segnalamenti, e di una campana;
d) di un cacciapietre tanto per la corsa diretta quanto per

quella retrograda ;
e) di cassette per la sabbia da spargore sulle rotaio;
f) degli opportuni attrezzi, cioë binde, leve, tanaglie, mar-

telli, chiodi, pezzi di ricambio, ecc., onde riparare sollecitamento
agli accidenti che si verificassero durante la corsa.

Il fumaiuolo delle caldaic dovrà essere protetto da una grata
parascintille.
Prima di essere poste in uso le locomotive dovranno essero sot-

toposte alle prove delle caldaie, per parte del competento Ufficio
del R. Ispettorato dello strade ferrato.

Art. 14.

Freni

Ogni locomotiva dovrà avere i freni applicati a tutte le ruote
e con apparecchi di manovra che permettano la chiusura dei ceppi
in sei minuti secondi. Non sarà ritenuta sufficiento la manovra a

pedale.
Ogni veicolo, senza eccezione alcuna, sarà munito di frono a

ceppi e nelle carrozze verrà applicata una conveniento disposiziono
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perchð la manovra del freno possa venire eseguita da ambedue le

piattaforme, su ciascuna delle quali converrà quindi sia montato
il comando a vite.

Art. 15.

Progetto di esecuzione

Il concessionario dovrà presentare all'approvazionedelMinistero
il progetto esecutivo in doppio esemplaro comprendente oltre ai

doeumenti indicati nell'art. 8 del Regolamento approvato con R. de-
creto 17 giugno 1900, n. 906, ancho i piani dettagliati od i profili
doi tratti di linea attraversanti gli abitati, di quelli scorrenti in
sede propria, nonchè dei piazzali dello stazioni collo indicazioni dei
binari di manovra, slechð risulti del loro impianto con pendenza
non superiore al 3 Ol0·
So la pondenza dei binari di manovra nello stazioni risultasse

maggioro del 3 0IO il concessionario sara tenuto ad esporre quali
provvedimonti intenda adottare por la sicurezza dell'esercizio o per
ovitare il pericolo di una fuga di voicoli.

Art. 16.

Visita di collaudo

Non meno di 20 giorni prima della data in cui presumibilmente
saranno ultimati i lavori e si intenderå di aprire la linea all'e-

sercizio, il concessionario dovrà darne avviso al Prefotto, affinchð

possa aver luogo la visita di collaudo.
Prima di questa visita dovrà il concessionario trasmottero al

R. ispettore capo del Circolo ferroviario di Torino un elenco delle

stazioni intermodie fisse o facoltativo cho intendo di effettuaro.
Nella visita di collaudo vorrà constatato se tutto le opere siano

stato eseguito colle buono regole d'arte, ed occorrendo verranno

prescritto lo aggiunto che saranno ritenuto necessario þer la si-
curezza o regolaritå dell'esercizio con obbligo al concessionario di
sottomettorsi a tali decisioni.

Art. 17.

Tabelle da percorrenza

Il concessionario, dopo che saranna stabilite le prescrizioni re-
lative alla composizione dei treni ed alla velocità dei modesimi in
conformità degli articoli 37 e 40 del regolamento 17 giugno 1900, -
n. 306, dovrà sottoporre all'approvazione del Prefetto lo tabelle

di percorrenza in base alle quali dovranno compilarsi gli orarî.
In detta tabella, oltre al tempo provisto per le fermate, sarà to-
nuto conto altrosi di periodi di rallontamento of avviamento alla
corsa regolare.

Art. 18.
Il Prefotto dolla provincia sarà in facolta di sospendere tempo-

raneamento l'esercizio facendo al bisogno rimuovere il binario, sia

poi• l'esecuzione di lavori lungo la linea percorsa dalla tramvia,

sia por qualsiasi motivo di sicurezza pubblica, senza che il con-
cessionario, possa pretondere alcun compenso.

Art. 19.

Spese a carico del concessionario

Tutte lo spose di diarie per visite od ispezioni ordinarie o straor-

dinario per la sorveglianza della costruziono e pel collaudo della
linos e del materiale rotabile, nonchð ogni altra spesa dipondente
dalla sorveglianza ai lavori di costruziono della tramvia, saranno

a carico dol•concessionario, che dovrà depositare una congrua

somma su richiesta della R. Prefettura di Alessandria.

Collaudata l'opera, lo spese di sorvoglianza dell'esercizio saranno
a carico dello Stato, salvo l'obbligo del concessionario di versare

nello oasso dello Stato, a decorrore dalla data del decreto Profet-

tizio por l'apertura dell'esercizio, l'annuo contributo chilometrico

di L. 12 (dodici).
Art. 20.

Biglietti di circolazione

Il concessionario rilasciera un biglietto di libera circolazione

sulla tramvia, oltrechó ai funzionari indicati all'articolo 70 del

regolamento 17 giugno 1900 anche all'ispettore del Genio civile
del Compartimento Ai Torino.

Art. 21.
Personale

Per resercizio e manutenzione dolla tramvia il concessionario
dovrà tenore in servizio il sufficiento numero di personale.
La meta almeno del nuovo personale tecnico e di segreteria che

il concessionario dovra assumere in dipendenza della costruzione
e dell'esercizio della tramvia proverrà dagli impiegati straordinari
ed avventizi allo costruzioni por conto dello Stato licenztati (in-
gegneri, aiutanti, disegnatori, impiegati d'ordine) ed almeno un

terzo dei posti poi servizi non tocnici, na di segretoria, sark ri-
servato agli ex sotto-ufficiali del R. esoroito.

Art. 22.

Responsabilità del concessionario

Il concessionario ð responsabile dirottamento dell'operato dei

propri agenti senza alcuna eccezione.
Art. 23.

Durata dell'autorizzazione

La durata dell'autorizzaziono sara di anni 60 dalla data del do-
creto d'autorizzazione (anni sessanta).

Art. 24.

Modificazioni ed aumento di oneri

Al Ministero spottorà la facoltà di modificare od aumontaro gli
oneri determináti dal pkesente disciplinare a garanzia della sicu-
rozza pubblica e della regolarità dell'escreizio,

Alessandria, 21 giugno 1903.
Per accettazione del sopraesteso disciplinare.
Il rappresentanto do'la Socièté Anonymo de Chemins de for Vi-

cinaux Italions, come da relativa procura (registrata all'Ufficio del
registro di Alessandria, in data 15 giugno 1903, al n.2G97,vol.08
registro atti privati, con liro tre o cantosimi sessanta, quale pro-
cura è prodotta in copia rilasciata dall'Utlicio del registra il 18
giugno 1903.

Geom. CARLO MOGNI

por procura della Société de Chemins do for Vicinaux Italiens.

Regnando
S. M. VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

Re d'Italia

Il sottoscritto Piattelli datt. Luigi, segretario dolla Profettura di
Alessandria, delegato agli atti pubblici, certifica e autentica la

firma sopra apposta dal sig. geom. Carlo Mogni, rappresentanto la
Sociôté Anonymo de Chemins de far Vicinaux Italiens, alla pro-
senza pure e con l'intervento dei signori Sasso dott. Carlo o Gol-
lobiano dott. Casimiro, segretario il primo o sottosegrotario il so-
condo presso la Prefottura medosima, tosti, noti, idonei o aventi-i
requisiti di legge.

Alessandria, (21) ventuno giugno 1933 (millonovocontotro).
Carlo Sasso, testo.
Casimiro Collobiano, id.
Piattelli dott. Luigi, segretario.

Registrato in Alessandria li 23 giugno 1933, al n.2757,vol.100
registro atti privati, con lire due o cent. 40.

Por copia conformo ad uso amministrativo.

Il Segretario
PIATTELLI LUIGI.
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MINISTERO - DELL'INTERNO

1903.
Ordinanza di Sanità Marittima - N. 19

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATo PER GLI AFFARI DELL'INTÈRNO

Constatata l'esistenza della peste bubbonica in Brisbane e

Townsville (Queensland);
Veduta la. Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

10 marzo 1807;
Veduta la logge 22 dicembre 1838, n. 5849 (serie 3a) .

Decreta:

Le provenienze da Brisbane e Townsvillo (Queensland) sono

assoggettato alle prescrizioni dell' Ordinanza di sanith marittima

N. 5 del 23 febbraio 1902.

I signori Prefetti sono incaricati dell' osecuzione della presente
Ordinanza.

Roma, addi 16 settembre 1903.
Per il Ministro

RONCHFTTL

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFl

I)isposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 28 giugno 1903:

Beltramo cav. Pietro - Gianfrotta civ. Pasquale, per merito,
direttori provinciali di 22 classe a L. 4500, promossi di-
rettori provinciali di la classe a L. 5000.

Bassanelli cav. Pio, capo sezione di 22 classe a L. 4500, promosso
capo sezione di la classe a L 5000.

Drugman cav. Luigi, ispettore di 2a classe a L. 4500, promosso
ispettore di la classe a L. 5000.

Del Bubba cav. Mario - D'Orso cav. Giuseppe, per merito, diret-
tori provinciali di 2a classe a L 4500, promossi direttori pro-
vinciali di la classe a L. 5000.

Maraschini cav. Luigi, per merito - Sacco cav. Alessandro, per
merito, direttori provinciali di 32 classe a L. 4000, promossi
direttori provinciali di P- classe a L. 4500.

Cholotti cav. Ugo - Gorsi ca.v. nob. Carlo - Alagna cav. Salva-

tore, direttori provinciali di 3a classe a L. 4000, promossi, per
merito, direttori provinciali di 22 classo a L. 4500.

Accettella cav. Stefano, segretario di la classo a L. 4000, promosso,
por merito, capo sezione di 2 classe a L. 4300.

Ravetta Ernesto, vice direttore di la classe a L. 3500, promosso
direttore provinciale di 3a classe a L. 4000.

Del Noco Corselli cav. ing. Gaetano, ispettore di 4a classe a L. 3500,
promosso, per merito, ispettore di 3a classe a L. 4000,

Cardinalo cav. Gaetano - Graziosi cav Aristide, segretari di 2a
classo a L. 3500, promessi segretari di la classe a L. 4000.

Malfatti cav. Amedeo, ispettore di 4x classo a L. 3300, promosso
ispettore di 32 classo a L. 4000.

Ghisolfi cav. Aritonio, id. io. id., id., per merito, id. id. id.
Legnani cav. Edoardo, vice direttore di la classo a L. 3500, pre-

mosso direttore provinciale di 32 classe a L. 4000.
Biamonti cay. dott. Filippo. segretario di 2a classo a L. 3500, pro-

mosso segretario di la classe a L. 4000.

Mauri Giuseppo, ispettore di 4a classe a L 3500, nominato ispot-
tore di 3a classe a L. 4000.

Thaon Napoleone, per merito, ispettoro di 5a classo a L. 3000,

promosso ispettore di 4a classe a L. 3300.

Attilj cav. Severino, segretario di 3 elasso a L, 3003, promosso
segretario di 2a classe a L. 3500.

Sorri Ugo, vice direttore di 32 elasso a L. 3000, promosso vico

direttore di la classo a L. 3300,

Acquaviva Umberto segretario di 3a classo a L. 3000, promosso
segretario di 2a claseo a L. 3500.

Cipollaro Pietro, per merito, ispettore di 5a classe a L. 3000, pro-
mosso ispottore di 4* classe a L.. 3500.

Giordano cav. Onorato, vico dirottore di 2* classe a L. 3000, ¡iro-
mosso vice direttore di la classe a L. 3500.

Tosti cav. Raffaele - Castrati Giuseppo, segretari di 3a classo a

L. 3000, promossi segretari di 2a classo a L. 3530.
Gazzillo Giovanni, per merito, vico direttore di 2a giggs, ,

L. 3000, nominato vice direttore di la alasso a L. 3500.
Con RR. decreti del 28 giugno 1903:

Bosio Lorenzo - Fazioli Giuseppo di Antortind - Caldarera Nic-
colò - Mele Giorgio - Capello Silvio - Rizzo Ventura --
Oddo Antonino - Mitolo Emanuele - Cadoni Terenzio -
Piso Enrico, vice segretari di la classo a L. 2500,)rontossi
vice direttori di 2a classe a L. 3000.

Caffioro Antonino - De Silla Michele - Furci Franc. Antonio,
per merito - Dazzi Edoardo - Bettini Giuseppe - Dedionigi
Oddone - Ludovisi Vittorio, per merito - Banzati Giuseppe
- Santoni Remigio, vice segretari di 26 classe a L.2000,pro-
mossi vice segretari di la classe a L. 2500.

Gioni Antonio - Serono Giacinto, per merito - Berinzaghi Ono
rato - Bellisario Egidio, capi d'ufficio a L. 3600, promossi
capi d'ufficio a L. 4000.

Carpani Carlo - Bedoni Filippo - Martini Pietro - Semoraro
Domenico, per merito - Bovio Cesare - Petit Giuseppe -
Peano Michelo Francesco -- Azzati Stefano, per merito - Cat-
taneo Pietro - Buffoni Pietro -- Crespi Edoardo, cari d'uf-
ficio a L. 3330, promossi capi d'uffleio a L. 3600.

Coturri Enrico - Bedon Domenico, per merito - Ragazzoni
Edoardo - Perollo Francesco - Barone Francesco Paolo -

Calderino Pietro, per merito - Ruggero Raffaele - Botto
Pietro - Trevisan Gerolamo - Paolucci Ugo, per merito, -
Ancione Giuseppe - Podesti Filippo - Pelli Angelo - Jom-
mi Lorenzo Candido, per merito, - Carosio Giuseppe - Gian-
netti Vincenzo, capi d'uffleio a L 3000 promossi capi d'ufficio
a L. 3300.

31allarini Tommaso - Essinger Michele - Squassoni Arrigo -
Pastine Girolamo, per merito, - Marfori Angelo - Clerici
Enrico - Gattorno Enrico - Vanzan Napoleone, per merito,
- Clerici Francesco - Zevi cay. Angelo - Montenovesi Leo-
poldo - Palmerini Aurelio, per merito - Bruseo Giacomo
- Kolletzek Giuseppe - Parolini Francesco - Atena Mi-

chele, per merito, - Costaggini Egisto - Moretti Enrico -

Bignami Gaetano - Cantù Giovanni, per merito, capi d'uffi-
cio a L. 2700 promossi capi d'uflicio a L. 3000.

Privitera Raffaele - Briata Carlo - Pierini Luigi - Barlacchi
Vittorio - Ghezzi Giuseppe, per merito, - Schmidt Saverio
- Ranfagni Eurico - Bianchetti Carlo Gaetano - Ciampini
Olinto - Arabia Luigi, per merito, Santoro Tommaso -Ma-
gni Arturo - Stella Guglielmo - Lova Pietro - Visconti di
Massimo nobile Urbano, per merito - Vista Niccola - Bus-
solino Antonio -- Bruno Antonio - Verro Giovanni Maria -
Bellavitis Mario, per merito -- Nigrelli Pietro - Prati Giulio
- Rebisso Dante - Siricio Enrico - Ricci Vincenzo, per
merito, ulliciali di la classe a L. 2100 promossi capi d'ufficio
a L. 2700.

Citarella Michele, por merito - Martinolli Giuseppe - La Valle
Luigi - Morandi Francosco - Saredo Carlo - Henriquet
Giuseppe, por merito - Molinos-Broggi Ferdinando - Fiorini
Francesco - Pettinati Gaetano - Perrelli Vito - Campodo-
nica Antonio, per merito - Pinna Osvaldo - Fok Enrico --
Lizio Rosario - Pilo Giuseppe - Novella Gio. Batta, por
merito - Maselli Scipione - Barocco Ettore - Cerruti En-
rico - Tharena Augusto - Coja Vittorio, por morito - Va.
lizone Alfredo -- Zeni Clemente - Nigri Arturo - Lo Mo-
meo Gio. Batta - Damin Giorgio Umberto, per merito
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Sega Graziano - Versari Emilio - Spagnuolo Antonio -
Francia Luigi, ulticiali di 26 classe a L. 2100 promossi ufli-
ciali di la classo a L. 2400.

Legnar.1 Giocondo, por merito, - Tortolani Filippo - Falcone
I)omenico - Gajo Giusoppo - Zagari Gio Batta - Tomasolli
Riccardo, per merito, - Padovani Ettore - Betri Elviro -
Dal Fabbro Paolo - Pugliolli Nicola - Savi Edoardo, por
merito, - Vogezzi Ettore - Schiappadori Aleardo - Miniati
Alessandro - Ciuti All'onso - Salaaveschi Secondo, per
merito, - Caprioli Carlo - Croma Carlo - Chigiotti Tom-
maso - Cozzi Giusoppe - Cipriani Domenico, por merito, -
D'Andrea Domenico - Stallono Francesco - Lanteri Pietro
- Occioni Antonio - Rodelico Franceseo, por merito, -
Marzocchi Francesco - Falabrino blichelo Marco - Mazzi
Giulio - Cegalin Ludovico - Forto Giuseppo, per merito, -
Olivati Umberto, ufficiali di 33 classo a L. 1800, promossi ulli-
ciali di 26 classe a L .2100.

Schiatlino Ernesto, id. di 46 classo a L. 1500, id. di 36 a L. 1800.
Ceselin Elona, ausiliaria di 5* classo a L. 1000, promossa ausi-

liaria di 4a classe a L. 1200.
Con R. decreto del 31 luglio 1903:

Ca¡rara Giusoppo, vico segretario di la classoaL. 2500, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servi-
aia, dal lo agosto 1903.

Con R. decreto del 23 luglio 1003:

Siragusa Ercolo, uflicialo di 2a classe a L. 2\00, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda por motivi di malattia, dal lo a-

gosto 1903.

Con R. decreto del 3l luglio 1903:

Paita Michele, id. di 3a elasse a L. 1800, collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda per motivi di famiglia, dal 1° a-

gosto 1903.

Vercellotti Giusoppo, id. di 56 classo a L. [200, dimissionario dal-

l'impiego, dal 1° agosto 1901.
Grini-.Sartori Alaria, ausiliaria di Da classo a L 1000, collocata

in aspettativa d'ufficio por motivi di malattia, dal l" agosto
1903.

Di Giacomo Giovanni - Poggio Natale, alunni, nominati uniciali
di Sa classe a L 1200, dal 1" agosto 1903.

DI AGlllCOLTUI
,
IND. E CO3DIEllCIO

Divieto d' esportazione

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel Comune

di Passirana, in Provincia di Brescia, o stato, con deeroto 21 set-

tombre 1903, estoso a detto Comano il divicto d'esportazione di

talunn materio indicate allo lettore a, l>, c, del testo unico

delle leggi antifilloiseriche.

MINISTERO lÆL TESullU

Dirosione Gonorale del Tesoro (Portafoglio)
11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 23
settembro 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

Per notizia la media del cambio odierno, 99.87, non
essendo superiore allapari, per il rilascio dei certafi-
cati del dazio doganale, del giorno 23 settembre, oc-
corre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COADIERCIO

Divisiono Industria o Gommercio

flodia dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il

Viinistero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
22 settembre 1903:

Con godimento
Senza codeia

in corse

Lire Liro

6 % gordo 102,73 */, 100.73 3/

4 */, ¾ neue 102,21 1/, 101.11 5|

C>nsolidati 4 ¾ neuo 102.40 6|, 100,46 6|

3 if,. ,4 netto 101,43 7|, 99,08 '|s
3 % lordo 73 88 L's 72,08 3

CO >TCOES I

M IN ISTEllO

DI AGIllCOT TUit \. IND. E CO3131EllCIO

Visto l'avviso pubblicato nella Gaa:etta Ufficiale del Regno, in
data 17 agosto 1903, n. 103, col quale o aperto il concorso ai posti
d'insegnanto di lingua francese, inglese e tedesca nella R. Scuola

media di studi a;quicati al commercio di Roma;

Ai conearri por le tre cattedre di lingua francese, ingle ce te-
desea nella R. Scuola media di studi applicati al commercio in

Roma sono ammessi senza liiniti di età gl insegnanti di languo
estero in attività di servizio negli Istituti governativi e nello

Sonolo di commercio dipendenti dal Alinistero d'Agricoltura, Indu-
str:a o Commercio, compresi gli incaricati dell'insegnamento di

lingue estero nella R. Scuola media di studì applicati al com-
mercio in Roma, duranto l'anno scolastico 1002-1003.

Rostano invariato lealtre condizionistabilito dallavvisodi con-

corso in data 17 agosto 1903.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gaa:etta Ufficiale del

Regno.
Rotna, li 21 settembre 1003.

ll 3Iini.stro

0. BACCELLI.

PARTE NON FICIALE

DIA¯ELIO ESTEILO

Non ostanto le notizio dei combattimenti fra le truppe
turche o gli insorti macedoni o hulgari, che ci comu-
nica giornalmente il telegrafo, la situazione noi Dalcani

paro prossima ad una soluziono Ervorevolo alla Sublimo
Porta.
La decisione, che si assicura presa dalle Potenze,

sotto l'ispiraziono della Germania di non intervoniro in
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Macedonia ha recato grave danno all'insurrezione, per-
chò la Turchia, scevra d'ogni preoccupazione di conflitti,
ha potuto gettare tu.tte le sue forze nelle provincie in-
.sorto o con esse cerca di schiacciare la rivolta.
Egli ò a credere però che, se oggi la Sublime Porta

potrà riuscire nei suoi intenti, la pace non sarà che
passeggiera e che la rivoluzione domata oggi risorgerà
nella primavera prossima con maggiore energia.
Ripeterassi quanto avvenne nel 1875. Nell'autunno di

quell'anno, l'insurrezione erzegovina o bosniaca sembrava
domata; risorse nella primavera del 1876 o provocò
l'intervento della Serbia ; la disfatta della Serbia, pro-
Vocò, nel seguente anno, l'intervento de la Russia e della
Rumania, cui seguì il trattato di Berlino nel 1878.
Questi ricordi storici, sembra non siano usciti dalla

mente degli uomini politici turchi, o, por trovarsi pronti
ad un possibile futuro conflitto con la Bulgaria, si fanno
pratiche por staccare da questa gli alt::i Stati Balcanici,
specio la Serbia.
Infatti un dispaccio da Belgrado al Piccolo di Trieste

narra di un colloquio avvonuto domenica fra il Re Pio-
tro o l'inviato turco, con esito del tutto negativo ai do-
side'ri della Turchia, la qualo chiodova che la Serbia
impedisse la formazione di bando nel suo territorio e

si unisso alla Turchia nel combatterle
Invece il ministro degli esteri di Belgrado spedì al-

l'inviato serbo a Costantinopoli una nota da presentarsi
alla Porta, in cui si chiede il richiamo dello truppe tur-
che dal confine serbo; in pari tempo diresso ai rappre-
sentanti all'estero una circolaro, in cui li incarica d\-
formare i Governi presso i quali sono accreditati, della
gravità dolla situazione in conseguenza del concontra-
monto di truppo.turcho lungo la frontiora serba. Sol-
tanto presso Bronia sarebbero concentrati 40 mila sol-
dati turchi.
Il Gosorno turco smenti la notizia di questo concon-

tramento, e dichiarò che la sorveglianza al confine fu
resa più severa per la presenza di bande serbe su ter-
ritorio turco,

11 Ministero inglese non ancora à ricostituito, o la
crisi sembra doversi pronlungare, non ostante che il Bal-
four accenni a contentarsi di aver per colleghi, perso-
nalità di secondaria importanza.
Il Temps, in un primo articolo, si occupa delle dimis-

sioni dello Chamberlain o le giudica severamento; dico
cho egli risvoglio le angoscio o le collero del proleta-
riato rurale, il quale non ha dimenticato le sofferenzo ca-
gionategli dallo leggi sul grano, leggi cho furono abro-
gato soltanto dopo la rivoluzions nello vie.
Daccl è il suo piano ò stato proclamato, non vi fu ele-

ziono che non abbia dato Tittofia ai liberali.
Se Chamberlain si fosso mantenuto al potore, si puo

credero che si sarebbe rotto il collo, perchè aveva con-
tro di sè gh uomini d'affari, i dottrinarii, il popolo e gli
uomini di tutto le classi o di tutti gl'interessi.
Obbligato a lasciare il potere ed a combattere como

un somplice gregario, egli ha un hel fare buon viso a

cattivo giuoco; tutto annunzia una d sfatta in cui la sua
grando impresa soccomborà insiomo alla sua persona ed
alla sua politica.

Secondo un dispaccio del corrispondente del Xew-
York-Times a Washington, l'opposizione che fa il Con-
gresso Colombiano al trattato per il Canalé di Panama,

costituisce semplicemente una presa di posizione desti-
nata ad ottenere dalla Compagnia francese un versamento
pecuniario in cambio del privilegio di trasferire la con-
cessione agli Stati-Uniti d'America.
Tuttavia il ministro degli Stati-Uniti a Bogota, signor

Beauprò, ha dichiarato di aver perduto ogni speranza di
veder ratificato il trattato. Egli ha telegrafato che le
discussioni che si susseguono non hanno probabilità di
condurre ad una decisione e che probabilmente il Con-
grosso si aggiornerà al 20 ottobre.

17OTIZIE V.AILIE

ITALIA.

S. M. la Regina Marghorita ò giunta iermattina, alle
11, a Fredensborg.
Venne ricevuta alla stazione dal Ro Cristiano di Da-

nimarca, dal Re Giorgio di Grecia, dal Principe credi-
tario di Danimarca, dal Principo Giorgio di Grecia, dai
Principi Valdemaro ed Hans di Danimarca e dal Prin-

cipe Federico di Schaunburg, i quali accompagnarono
S. M. al Castello Reale.

Quivi si trovavano a riceverla presso la porta d'in-

gresso la Regina Alessandra d'Inghilterra, la Czarina

vedova, la Granduchessa Olga, lo Principesse Maria,
Alessandrina, Thyra o Luisa di Danimarca o la Princi-

possa Vittoria d'Inghilterra.
L'incontro di S. M. la Regina con tutti i membri

della Famiglia Roalo danese fu improntato alla massima

cordialità.
Le damo ed i gentiluomini di Corte furono prosen-

tati a S. M.
S. M. la Regina Margherita, dopo essersi ritirata per

breve tempo nell'appartamento destinatole, prese parto
alla colazione, che ebbe luogo alle 12,30.
Alle oro 14, S. M. la Regina Margherita e gli altri

personaggi Reali fecero una passeggiata in vettura nei

dintorni della città e visitarono il Museo nazionale sto-

rico.

Ritornati al Castello di Frederiksborg, fu loro sor-
vito un the.

Alle 10, obbe luogo un gran pranzo al Castello, al
quale fu invitato, fra altri, il Presidento del Consiglio,
Deuntzer.

La Regina Margherita ritoruù a Copenaghen alle

ore 22.
Nella passeggiata, si trovavano nella prima vettura la

Rogina Marghorita, la Regina Alessandra d'Inghilterra,
lTmporatrice Alessandra di Russia, i Ro di Danimarca

o di Grecia, il Principe ereditario di Danimarca, la Prin-
cipessa Maria od il Principo Hans, e nella seconda vet-
tura la Principessa Alessandrina, la Granduchessa Olga,
le Principesse Luisa o Thyra el i Principi Giorgio, Val-
demaro e Federico di Schauiiburg.
Nel pranzo di iersera al Castello Reale il Re Cri-

stiano di Danimarca accompagno a tavola la Regina Mar-
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gherita ed al levar dello monso pronunziò un brindisi,
esprimendo la sua gioia per la visita di S. 31. o bovendo
alla sua saluto.
La musica suono l'inno italiano.
Poscia la llegina AIat·glierita, preso affettuoso congedo

dalla Itegina Alessandra d'Inghilterra, dalla Czarina ve-
dova e dalle Principosse, si reco alla stazione, accom-
pagnata dal Ito di Danimarca, dal Ito di Grecia e da tutti
i Principi.
Alla stazione S. II. si accomiato cordialmente dai So-

vrani e dai Principi che l'avevano accompagnata, espri-
mondo la sua vivissima soddisfazione pel viaggio fatto,
durante il quale disse di aver veduto luoghi uno più
bello dell'altro.
S. M. la Regina Madro ò giunta stamane a Roskilde

e dopo aver deposto una corona sulla tomba della Re-

gina Luisa, ne ò ripartita proseguondo il viaggio per
Korsder:

S. A. 11. il Duca degli Abruzzi è gi nto a Barbados,
a bordo della R. nave Liguria.
Dopo Barbados, la Liguria visiterà La Guaira, San-

t'Anna, Colon, Vera-Cruz, New Orleans, Cuba, Hahiti,
St. Thomas, Trinidad, Pernambuco, Montevideo, Buenos
Ayres, Valparaiso, Callao.

Biblioteca Casanatense. - La R. Biblioteca Casa-
natense restera chiusa al pubblico dal 1° a tutto il 15 ottobro

p. v. per la spolveratura e la revisiono annuale e si riaprirà il
16 coll'orario dalle 0 alle 15.
Noi giorni dolla chiusura il prostito dei libri sarà fatto dallo

10 alle 11.

Alin R. Accademin di S. Occilin - Por l'anno
scolastico 1903-034 sono vacanti nel Licoo Musicalo i seguenti
posti:
Composizione e Contrappunto n. 4 - Armonia, 8 - Intrumen-

tazione per Banda, 4 - Organo, 3 - Canto (classo femminile), 6

- Canto (classo maschile), 2 - Arpa, 1 - Violoncello, 2 --

Contrabasso, 3 - Flauto, 3 - Oboe, 6 -- Clarinetto, 2 - Fa-
gotto, 4 - Corno, 2 - Tromba, Trombone e congeneri, 2- Scuola
di Rocitaziorio (indeterminato).
Coloro che dosiderano essero iscritti dovranno rivolgoro alla Di-

rezione del Liceo Musicale una domanda in carta da cent. 60 ac-

compagnata dai seguenti cortificati:
l. Fedo di nascita - 2. Attestato di buona condotta rilasciato

dal Sindaco (per gli adulti) - 3. Certificato medico di subita vac-

canazione o sana costituzione - 4. Attestato di aver co.apiuto il
corso clomontaro obbligatorio.
Lo domando saranno ricevute fino al 10 ottobre p. v.

Medici n Oong•resso. - L'annuale riunione della So-
ciotà italiana di Medicina interna avrà luogo quest'anno in Pa-

dova dal 20 ottobre al l" novembre e sarà come di consuelo pre-

sieduta da S. E. il ministro Baccelli.
Dallo primo bozze del programma dei Lavori rilevasi che furono

fissati tre temi generali: « Sulla individualità nella patogenesi dei
morbi -- Sulla immunità nello malattie infettivo acuto - Sulla

interruzione della gravidanza nel corso delle malattie interno ».

Le relazioni su questi argomenti furono atfidate ai professori De
Giovanni, Giutirè, Lucatello, Pane, Zagari ed Ascoli.

Vi sono inoltre molto ed importanti comunicazioni delle princi-
pali cliniche italiano e di medici aderenti.
Le Strado Fcrrate hanno concesso notevoli facilitazioni sui viaggi

e si preparano ai Congrossisti festoso accoglienzo.
Chi desidera parteciparc al Congresso richieda le carlo per fruire

dei ribassi ferroviari alla Segretoria del Congresso che ha sedo a

Padova nel Palazzo della R. Università. Hasta mandare una sem-

plice carta da visita.

Il Congresso per PEmigrazione. - A Udino

si ð inaugurato ieri, soloanemento, il Congresso por la tutela del-

l'emigraziono, can l'intervento del cay. Rossi, rappresentanto il
Commissariato dell'emigrazione, di tutto lo autorità, di numerosi

congressisti od invitati.
Hanno parlato l'on. senatore Di Prampero, il consigliere Vi-

talba, rappresentanto il Prefetto, portando il saluto del Governo,
il Sindaco Porissini ed il deputato provinciale, Sostero, salutando
i cangressisti a nome della citta e della provincia.
Indi il prof. Vincenzo Manzini ha tenuto il discorso inauguralo
IIa dotto puro brevi parole l'on. deputato Caratti.
Tutti gli oratori sono stati vivamente applauditi.
Sono stati proclamati presidenti onorari l'on. sanatore Bodio ed

il Sindaco Perissini: Presidento effettivo l'on. sonatore Di Pram-

pero e vico-presidente gli onorevoli deputati Caratti, Girardini o

Rondani ed il prof. Musoni.
Il Congresso ha discusso ampliamento il tema sull'organizza-

zione degli omigranti, approvando un ordino del giorno dell'on.

Cabrini, che impegna i Segretariati dell'omigraziono a far propa-

ganda affinch& gli omigranti si inscrivano nelle organizzazioni
professionali dei luogo dove si recano.

Inizio poi la discussione dei temi relativi all'istruzione profos-
sionalo e alla mediazione del lavoro, rinviando la votazione ad

oggt.
Movixnento comxnerciale. - Dal 12 al 18 corr. il

movimento delle merci nel porto di Genova ha segnato le seguenti
cifre: Vapori e bastimenti accostati 6; merci sbarcate tonn. 2405;
merci imbarcate tonn. 834; merci arrivate por ferrovia e carri

tonn. 403; merci partite per ferrovia e carri tonn, 3138; merci in

deposito estere tonnellate 33,810; merci in deposito nazionali

tonn. 5225.

Marina morenntile. - Il piroscafo Cambroman, della
D. L., ò partito da Boston per Napoli e Genova; l'IIohenzollern,
della N. L., ha proseguito da Gibilterra por Now York.

Nec1•ologio. - Un dispaccio da Napoli reca la dolorosa
notizia che stamanc ò morto in quella città. il prof. comm. Luigi
Miraglia, senatore del Regno o sindaco di Napoli.
Sebbene non nato in Napoli, puro per i suoi meriti scientillei,

per il suo carattero dolco, por la sua forto fibra, per la sua no-
toria onestà, aveva saputo conqu:starsi colà una dello più forti

posizioni, e dopo l'inchiesta Saredo, venne eletto a consigliero
comunale con la quasi unanimità di suffragi e dal Consiglio no-
minato sindaco della città.
La sua morto giunge inaspettata; lo si sapeva ammalato di

bromh eo nefrita, ma i giornali di Napoli, giuntici stamane, di-
condo della malattia, non facevano prevedero il doloroso evento.
La morte di Luigi Miraglia, specie negli attuali momenti, é

un grave danno per la nobile città.

TELEG-MA..MJ.VII

(Agenzia Stefani)

DNBREZIN, 22. - L'asseml>lea generale del Comitato di IIa.jdu
ha deciso che nelle città o nei Comuni del Comitato stesso le im-
poste dello Stalo non siano riscosso no accettate in caso di paga-
monto volontario.
MADRID, 22. -- Il Ro Alfonso XIll ha firmato un decroso che

convoca le Cortes pel 21 del prossimo ottobre.
WASHINGTON, 22. - Il dipartimento di Stato non ha ricevuto

dalla Colombia alcuna domanda di proroga del termine por la ra.
tifica del trattato del canale, termine che spira domani.
BELGRADO, 22. - I risultati approssimativi delle elezioni po-

litiche di ieri danno eletti: 80 radicali modelati, 65 radicaliindi-
pendenti, 15 liberali ed un socialista.
VIENNA, 22. - L' Imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto

oggi due volto il Presidente del Consiglio unghoroso, conto Khuen
Hédervåry.
Questi a ripartito nel pomeriggio per Budapest.
VIENNA, 22. - La Dieta della Bassa Austria ha doeiso alla

unanimith di inviare un indirizzo di devozione all'Imperatore, in
seguito alla pubblicazione dell'ordine del giorno da lui diretto
alle truppe intorno all'unità dell'esercito,
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FARIGI.,22. -;Si ha da Monaco (Principato}: Stella, addetto
alla Cancelloria dél vice-Consolato d'Italia, o stato trovato inorto
nel suo domicilio con uri colpo di pugnäle al cuore.
COSTANTINOPOLI, 22. - La Porta ha fatto alle Ambasciate di

Austria-Ungheria e di Russia una comunicaziono sugli scontri
avvenuti colle bando degli insorti nelle montagno di Perim ed in
altro località.
La Porta ha dichiarato che le bande forraatosi sul territorio bul-

garo hanno attaccato e fatto prigionieri gli abitanti turchi della
frontiera, e che sotio stati impartiti nuovamente ordini ai Vall od
alle autorità militari dei vilayet di Salonieco, Adrianopoli ed Uskub,
di spiegare un'energica aziono contro le Lande, risparmiando gli
abitanti pacifici.
La Porta inoltre ha dichiarato di aver avvertito tutti i funvio-

nari civili e militari che quelh che trasgredissero agli ordini del
Sultano saranno severamonto puniti o di aver ordinato ai Vali,
Mutasserifs ed ai Xaimahans di recarsi personalmento in giro
nelle rispettivo circoserizioni por esortare le popolazioni bulgare
all'ordine od all'obbedienza e per invitare gli abitanti, dispersi
dalle bando, a rientrare nelle loro caso.
Il maggioro Ibrahim EŒondi, accusato di aver columesso violenzo

sugli abitanti del villaggio greco di Hedic, nel vilayet di Adria-
nopoli, ð stato tradotto, sotto soorta, ad Adrianopoh o deferito ad
uno speciale Consiglio di guerra.
Una commissiono speciale, incaricata di fare un'inchiesta o par-

tita per quella località.
VIENNA, 23. - La Newe Freie Presse ha da Budapest che 11

conte Khuon Hedervary é stato incaricato della formaziono del
nu>vo Gabinetto.
BELGRADO, 23 - Le votazioni per lo clezioni di ballottaggio

si faranno probabilmente il 27 corr.
Si assicura che domani o posdomani vorrà convocata la Scup-

stina por la sottimana prossima, e che il Ministero darà lo suo
dimissioni.

11 nuovo Gabinetto verrà formato soltanto dopo la riutlione
della Seupstina.
Il colonnello Marinkovie, comandante la fortezza di Belgrado, è

stato esonorato dallo sue funzioni e sostituito c>l colonnello Sima
Rasic.
LOLONIA, 23. - La Kölnische Zeitung dico che lo dichiara-

zioni del Cancelliero dell'Impero, conte di Bülow, al redattore del
Neues Wiener Tageblatt esprimono chiaramente la politica che
la Germania seguira rispetto alla quostiono balcanica.
La visita dell'Imporatore Guglielmo a Vienna à stata una nuova

prova che lo stretto accordo fra le Patenzo componenti la triplico
alleanza à la più sicura garanzia della paco.
Tutti i tentativi per turbaro qucsto accordo non avranno sue-

cesso.

La Germania non abbandonerà l'indirizzo politico finora segui-
to; essa consiglio sempro il mantenimento della paco in Oriente
o continuerà ancora a consigliare la pace

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collogio Romano

del 22 settembre íÐQ3

B barometro à ridotto allo zero
. . . . .

-

L'alte:za della staziono à di metri . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 701,83.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . 45.
Vento a mazzodl . . . . . . . . . . . W.
Etato del cielo a mezzodt

. . . . . . . . */, cop. nuvoloso
massimo 21°,7,

Termometro contigrado . . . . . . .

minimo IG°.3.
Piogia in 21 oie . . . . . . . . . . . goccio.

Li 22 settembre 1903.
In Europa: pressione massima di 773 in Polonia, minima di

751 ad W dell'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque di l a 2 mm.,

temperatura aumentata : poche pioggiarelle sparse ; venti freschi
intorno a levante in Sardegna con mare agitato.
Stamane: oieln nuvoloso al NW, Italia inferiore ed isole, vario

altrove; venti deboli o moderati settentrionali sull'alta Italia, in-
torno alle isole.
Barometro : minimo a 702 a Sud-Sardegna, massimo a 708

lungo la catena alpina.
Probabilità: venti deboli o moderati, intorno a levante nello i-

sole. prevalentemente sottentrionali altrove; ciclo vario sul ver-
sante Adriatico, nuvoloso altrove con qualche pioggiarella.

BOLLETTINO METEORICO
d ll'UËlcio cátrale di filotoorologia e di coënâini

ma, 22 sottekbro 1903.

STATÔ ,STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del ciclo del mare gassima hiinima

ore 7 ore 7
nelle N óre
procedenii

Porto Maurizio... coperto mosso 23 4 19 û
Gertova...... .... 1/4 coperto calmo 23 0 1 10 8
Massa Carrara

. . . . sereno calmo 23 7 13 0
Cuneo............ coperto - 16 8 11 4
Torino........... coperto - 19 5 14 0
Alessandria....... - - - --

Novara........... ooporto - 22 8 12 8
Domodossola...... copem - 22 2 12 5
Pavia............ *|, coperto --- 23 8 ll 9
Milano........... 3/4 coperto -

I 23 1 12 8
Sondrio

..........
- --

Bergamo ......... coperto - 19 8 13 8
Brescia........... 1/4 coperto -- 21 6 12 7
Cremona

......... tj, coperto - 22 4 13 I
Mantova ......... - - - -·

Verona......
...

3
4 coperto - 21 3 12 6

Belluno.......
.. 3/4 coperto - 10 5 10 6

Udir19...... ... sercuo - 2l 0 11 8
Trevis.t........... serene - 2l 6 12 8
Venczia .......... nebbioso calmo 21 2 . 13 2
Padova........... sereno - 20 3 13 0
Rovigo........... ja coperto - 20 5 11 8
Pia:enza ......... serono - 20 6 11 1
Parma

........... screne - 21 4 12 3
Reggio Emilia.... a/, copetto -- 21 0 11 0
Modena.......... */4 coperto - 21 4 ll 2
Ferrara .......... sereno - 20 9 12 2
Bologna.......... 1/4 coperto - 21 6 12 7
Ravenna......... sereno - 20 0 10 0
Forli........ .... 1/4 coperto - 20 8 IS 8
Pesaro........... sereno agitato 21 4 10 0
Ancona.......... */4 coperto legg. mosso 21 5 10 0
Urbino.-.......... seren.o - 1ô 9 12 9
Macerata......... If, ooperto - 19 3 13 9
Ascoli Picono.

. . . .
sereno - 20 5 12 5

Perugia.......... sereno - 2') 2 10 8
Camcrino......... If, coperto - 18 8 12 0
Lucca......

..... *¡ coperto - 21 5 12 3
Pisa ............. coperto - 24 0 13 7
Livorno.......... 1/ coperto mosso 24 3 13 8
Firenze........... sereno - 22 6 13 8
Arezzo........... sereno - 21 4 13 7
Siena............ sereno - 10 7 14 9
Grosseto.....

.. */4 coperto - 24 8 16 2
Roma......

.. coperto - 24 3 16 3
Teramo .......... If, coperto - 20 0 ll 8
Chieti............ f, coperto - 10 0 12 4
Aquila........... sereno - 10 4 8 9
Agnone .......... sereno - 19 1 10 4
Foggia........... 4 coperto - 22 8 16 9
Bari............. /, coperto calmo 21 6 15 6
Lecco

..... ... ¡, coperto - 22 2 14 5
Caserta........

.. 3/4 coperto -- 24 7 17 0
Napoli........... coperto logg. mosso 23 0 15 2
Benevento........ coperto - 23 9 13 8
Avellino.......... 3/4 coperto - 21 0 13 1
Caggiano......... 3/4 coperto - 18 0 10 5
Potenza.......... coperto - 18 0 10 3
Cosenza .......... =|, coperto - 22 0 14 6
Tiriolo

. . . . .
. . coperto - 17 0 10 0

Reggio Calabria... 3/4 coperta calmo 26 8 20 2
Trapani . . . .

. . . coperto calmo 25 0 22 4
Palermo.......... nebbioso calmo 28 2 18 0
Porto Empedocle.. *|, coperto mosso 26 0 20 0
Caltanissetta.

. . .
. . coperto - 25 8 16 4

Messina..........
, if, coperto calmo 26 8 21 0

Catania
.......... coperto legg. mosso 24 9 20 7

Siracusa.......... coperto legg. mosso 24 0 18 5
Cagliari.......... coperto balmo 25 0 15 0
Sassari........... 3/4 coperto - 27 3 18 9

Direttore: G. B. BALLESlo, Tipografia dello Mantellato, RAFFAELE TUMINo, Gerente responsabile.


